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' tl direttore Andrea Monda; «<tl §anto Padre chiede lihertà di

espressione, capacità di essere targhì e inclusivi, ditloganti»»
Per festeggiare la ricorrenza dei 160
anni L'Osservatore Romano, dall'l- al 5 luglio, esce

con cinque inserti "speciaii" con gli articoli dei
direttori dei grandi giornali italiani e internazionali
che inaugurano una serie di iniziative in programma
lungo tutto l'anno di questo anniversario, con altre
edizioni speciali ed eventi. E oggi viene pubblicato
un messaggio scritto da Francesco. «ll Papa legge il
giornale tutli giorni, dalla prima all'ultima pagina. E

quando non esce gli manca. Per noi è una
responsabilità enorme, perché significa che

facciamo cose belle e non ci dobbiamo distrarre»,
afferma il direttore Andrea Monda.
All'Angelus della solennità dei santi Pietro e
Paolo, il Papa ha chiesto "fedeltà e creatività"
a L' O s serv ator e Ro mano "..

Grande entusiasmo e gratitudine nei confronti del

Santo Padre, che sin dall'inizio della mia direzione è

stato incoraggiante e propulsivo. Con ironia ci

chiama «giornale di partito», ma non lo vuole così'

Lui chiede fedeltà e creatività. Owero libertà di
espressione, capacità di essere larghi e inclusivi,
dialoganti. Chiede ancora di più a un giornale che
per 160 anni è stata la fonte istituzionale più
autorevole. Questa funzione bisogna mantenerla, ma

al t-empo stesso dobbiamo essere creativi. Il
rapporto tra queste due parole indica la cifra di
questo giornale «singolarissimo>>, come lo chiamò
l'allora cardinale Montini in occasione del
centenario. È un giornale che non ha simili: una
testata istituzionale che è la voce di uno Stato e, al
tempo stesso, il racconto della vita della Chiesa e del
ministero del Santo Padre.
Difficile coniugare la fedeltà e la tradizione.con
la creatività?
Ho cercato fin dall'inizio della mia direzione di fare
un giornale che sia attraversato da domande e

interrogativi, da dibarciti e riflessioni. Penso alla

chia
I

vi interpretative al lettore partendo dalle paiole
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rubrica "sabato italiano", nela quale si confrontano
visioni diverse sul tema della crisi della Chiesa. La
Chiesa, infatti, vede un calo della pratica religiosa
ma questo è un segnale che può esserè letto in tanti
modi. C'è una forte domanda di spiritualità. Penso
alla rubrica sul tema del racconto, che ha visto
intervenire scrittori e artisti di tutto il mondo e di
tutte le fedi. Così come all'inserto mensile "Donne
Chiesa mondo" con un comitato di redazione
composto da donne di fedi differenti. Un approccio
inclusivo e dialogante vuol dire creatività, offrire

CUONE I}I §ÀN fiT{}RfiIO
Ecco le informazioni consuete. Offerte alle Messe festive e
feriali42,80; Obolo di san Pietro (buste) in s. Giorgio t 0 con
55,00, in SantuarioL9 con 105,00 (in totale 1.60,00 euro
versati in Curia per il Papa.per candele votive 105,00 (di cui

in s. Giorgio 27,65 e in Santuario 77,35); a Matrimoni
100,00; a Funerali 50,00; intenzioni Messe pro Defunti
30,00; giornaLl Stanmpa cattolica 8,70SPESE varie 2i.,50.
DONAZIONI:4 piante sempreverdi per altare antico di san

Giorgio 40,00. Grazie a tutti
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del Papa. Un'altra rubrica è "Ospedale da campo": da

oltre due anni racconto storie in cui si vede cosa fa

la Chiesa per curare le ferite di un'umanità dolente.

Creatività significa offrire spunti di riflessione per
domande, non accontentarsi di facili risposte'
Stimolare l'immagiriazio-ne e l'intelligenza del lettore
a partire dal bagaglio straordinario che è la fede

cristiana.
Anche sulle questioni controverse?
Dobbiamo avere coraggio di parlare di tutti i temi,

anche quelli scomodi. Chiamare a riflettere insieme

le persone, non solo i cristiani ma tutti gli uomini e

le donne di buona volontà.
Lei ha un rapporto privilegiato con il Papa"'
È un dono di cui sono grato. La stima del Papa nei

miei confronti e del giarnale fa scaturire un dialogo

fruttuoso. Penso al caso di Edith Bruck: dopo aver

I etto l'intervista pubbli cata su L' O ss erv ato r e

Romano,il Santo Padre ha deciso di conoscerla

personalmente e mi ha incaricato di organizzare

i'incontro che poi è diveirtato un'altra storia da

raccontare sul giornale' Questa è la creatività di cui

parla il Papa: quell'incontro vale più di tanti discorsi

sul rapporto .on l'ebraismo' Il giornale, anche con la

forzaàètt. i**agini, vuole raccontare storie' Non

c'è tanto spazio per concetti astratti, ma per Ie storie

e le persone. Questo è il modo di evangelizzate al

prrro con i tempi, creativo ma fedele' È il modello di

Gesù che raccontava parabole. Storie in cui tutti
possono identificarsi.
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SOSTIENI tE NO§TRE ATTIVNÀ CON UNA DONAZIONE A:

Fondazione ca§a della carità 'oAngelo Abriani" oNLUS

FAI UNA DONAZIONE SINGOLA:

Con un bonifico bancario: IBAN Banca lntesa SanPaolo S'p'A: lT6t KCI30 6909 60610000 0067 281

IBAN Banco posta: lrg2 uo76 01016000 0003 6704 385 lntestato a: Fondazione casa della carità

Angelo AhrianiOnlus
r Dona online con Carta di credito o PayPal. Vai sul sito dona.casadellacarita.org

. Conrpila un bollettino: conto corrente postale n' 36704385

ATTIVA UNA' DONAZIONE REGOLARE:
o Vai sul sito dona.casadellacarita.org

RICHIEDI INFORMAZIONI SUI TASCITI TESTAMENTARI:

Telefona al numero 0Z 2593532X. o scrivi a bianea.rizzo@easadellacarita"org

DCINA lL TUO 5x1000: Scrivi nella dichiarazione dei reclditi il nCIstro asdice fiseale: 97316770153
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Femati o su Gàbaon/

le{iera sl §am paCIls el momanl

[0{fura Est ffiBr{} f,l GI0§ue
h qreigiorni. Gli uol'nini di Gàbaon inviarono qresta ridriests a
§icsue, allaccampanrento di Galgala: «Da uha mano ai tuoi
mrvi! \fieni prestò da noi a satv{rcie aiuhci, pelcte sisono
alleati con$o di mi tufli i re degli Arnorei, cfe abihre h
montagre». Allora Giosuè salida Gàlgala con tutto I'mercitoe i
pircdigueniai, e il SFnore elidisss «Non awr par.ra di loro,
perche li ctrìsegno in rnarp tra; ressuno di bn resisterà
davanti a te». Gios*è piombo su di lom alllmprcwiso, avendo
tnarclato tutta la noffe da Gàlgala. ll Signore li disperse
daranti a lsnaele e infrlsse lom una-gnarde sconnh a Gabàon, li
hisegui sulla via della sdita di Betsron e li bafié fino ad Azekà
o a Makkedà. Mente essi figgivano dinarul a lsraele ed erano
alla discesa di Eet-Orcfi, il S§norc lanciò dal cis.tro su di lom
{rome grose piete fino d Azeka e molt! msdrono. ti4orirono
per le pietre della grardine pSù di quanli ne avessero uacisi gli
lsraeliti con la spda. Quando il Signorc consegnò gli Amonel
rn marrc agli lsraeliti, Giosuè padò al Sgnore e di*e alla
prcserEa d'lsnaele: «Fénrnli, gde, su Gàbaon, luna, sufla valle
rliAiatron». Sifermò ilsole e la luna rimrue immobile firmhé il
popolo rnn sivendico deinemici. Non e forse scritto nd libro
rlel Giusto? Stefie fermo il sole nel mezzo del cielo, non co§e
nltr:arnonto un giomo in&ro. Ne prirna né pivifu giomo come
eluello, in cui il Signore ascoltò la rrcce d'un uomo, rerché il
&ìignore combatteva per lsraeh. Giosue e tutto lsrmle
ritomarono vemo I'accampamento di Gàlgala. ?

o
In tu$o siamo più clhe vlncitwi grazie a coluì
amali. M l;; b qttw
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Fratelli, se Dic è per noi, dri sara offro di rroi? Egli, de rpn lra
risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegna[o per tutti noi,
non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà
accuse mnto mloro clp Dio ha scelto? Db è colui che
giustifica! Chicondannerà? Cristo Gesu è morto, anziè risorto,
sta alla desba dl'Dio e intercede per noi! Chi ci separerà
dall'anore di Crtsto? Forse la tibolaziorp, Iangosiia, la
persecuzione, la farne, la nudità, il periolo, h sàda?-Comé sta
scritto: «Per causa tua siamo messi a morté futto il giomo,
siamo considenati corne Fcore da macello». [& in tufie
questecose noisiamo più fie vincitorigrazie a coluiche ci ha
rynati. lo sono infatti persuaso che né morte né vita. É anoeli
rre principali, né preseÀte né arrrrenire, rÉ poterue, nehezdrn
txofondità, ne alcun'altm crcabra potna mai sepanarcidall'anere
rli Dro, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.'

§rnuim FGr Xfl stupettda I[trfi"".
Come scritto la scorsa settimana, don Giovanni,ha molto
apprezzato ildono deiparrocchiani, ma.., St VERG0GNA
AD ANDARE IN GIRO CON UNA BICI COSI'DI LUSSO.
(don Gv è fafto così), Desidera pertanto metterla all'asta;,
pro opere parocchiali in corso, ll valore economico
rasenta i 1300 euro. A chi offre di più,

subfto.

lv
Wrlt, ffiaari*i rhniate rorrggil"'* h,
+ Lellur& CIet Vangsl0 see0nf,o Giovannt
ln queltempo. ll Signore Gesù disse ai swidiscepoli: «Vi txl
detto ques'to perchè abbiab pre in nle. Nel nondo avete id-
holazioni, ma abbiate conagg'ro: io ho vinh il mondo!». Cosi
parlo Gesù. Poi, alzàtigtiocfii alcielo, disse: «Padre, è rrenuta

l'ora: glorifica il Figlio tuo perctÉ il figlio glorifrchi te, Tu gli tpi
rJato potere su ogni essere urnàno, perché Elidia la vih etema
a tuti coloro che gli hai dato. Questa è la vtta etema: dp
corìoscarÌo te, tunico refio Db, e dr.ri dp irai mmddo, Gestt
Cristo».
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Grazie ancora a tutti
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0re 18:30 §. Ulessa

Fam. Bani

0re17:00 S.Messa
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Secondo l'intenzione

dell'offerente
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Lunedì 5
r S. Antonio Maria Zaccaria

Martedì 6
S. Maria Goretti, vergine e

martire

Mercoledì 7
S.t,iaudio, martire

Giovedì 8

S. Priscilla

Venerdi I
S. Letizia
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S. Antonio Maria Zaccaria (m)

Gs 1,1-5;Sa[135 (136); Lc8,34-39
Rendete gmzie al Signore, i[ suo amore è per sempre

5. Mada Goretti (mfl
Gs 3,7 -17 ; Sal 1B A A.1 a) ; Lc 8,40 - 42a.49 -5 6
l[ Dio vivente è in mezzo a noi

Gs 4,1 1-1 8; Sa[ 6 5 {66); Lc 9,70-77
Acclamate Dio da tutta la tena

Gs 5,13 - 6,5;SallZ (18); lc9,1.8-22
Sei tu, Signore, la mia potente salvezza

55.f,gostino Zhao Ronge compagni (mf)

Gs 6,79 -20.2 4-25.27 ; Sal 46 (47) ; Lc 9,23-27
Dio regna su tutte Ie nazioni

clella Parrocchia San Giorgio in Sesto

San Giovanni - REGISTRATO
PRESSO It TR.IBUNALE DI

MONZA il OSIO2I2O2O, al

numero 2l2O2O-

.i
Nm 1,48 54; SaLga (95); 8b7,11-19;Gv 14,1.5'23

Venite, acctamiamo al Signore

VI Iì DOME},{KA BO PO PEMEEOS}E ts

Gs 10,6-15r Sa[19 (20); Rm 8,31b-39; Gv 1,6,33'17,3

Itsignore dà vittoria alsuo consacmto
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Perego, cell 33 305520Tin

AMMAI.AII E MESSE PHO ITFUI{il;
rinà Possam a i. cell. 347 5957 L06

Settimana!e di
informazione e cultura

DI RETTORE RESPONSABì LE:

Dott. Giovanni Mariano.

REDAZIONE: via Luciano Migliorini

2,2OOgg SESTO sAN GlovANNI.

l.-0039 1Ce

STAMPATO I PROPRIO
E-mail: dgm.giovanniibero'
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Ore17:00 s.Messa

Soligo Silvio e Guerino

:.

6
M

7
M

I
G

I
v


